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la costruzione ed ingiunse di sb r ig a r s i.1 U n  anno più tardi la 
chiesa con la sua faccia ta  orig inale  e le due caratteristiche torri 
che la fiancheggiano, la prim a di questo genere in Roma, era 
finita. Il bell’interno ricorda S. M aria degli A ngeli, di M ichelan­
gelo. N ella  fe sta  di sa n t’A tanasio, il grande dottore della Chiesa 
e patrono della Chiesa orientale, fu  potuta celebrare la prima 
M essa in rito greco. I Rom ani v i accorsero in gran numero, al­
letta ti non solo dalle speciali fu n zion i colm e di unzione, ma anche 
dalle indulgenze che aveva elargito  il p a p a .2 Come architetto  
della ch iesa  gli studi più recenti assegnano Giacomo della Porta, 
il quale fece  pure il d isegno per il sontuoso ciborio in legno, che 
occupava il posto dell’attuale a ltare m a g g io re .3 Le im m agini della 
Ikonostasi e delle due cappelle della n avata  centrale principale 
le d ip inse il toscano Francesco T rab ald ese .4

Il Collegio Greco, posto al lato destro della chiesa, che Gre­
gorio  X III, consig liato  da un cistercen se v e n e to ,5 fece  fare  a spese 
della S an ta  Sede, aveva  avuto in orig in e la  sua sede a via Ri- 
p e t t a . I I  papa, che m ostrò per questa  istitu zion e grande interesse, 7
lo tra sfer ì nei dintorni più salubri di v ia  Babuino. Questo edificio 
ebbe, oltre il pian terreno in  certo modo alto, due p ian i; nella 
fronte, dal lato della strada, fu  innalzato, a sim ig lian za  di torre, 
ancora un terzo. L ’iscrizione ben conservata , al secondo piano 
della faccia ta , è sorm ontata  dallo stem m a del papa; essa  designa  
in classica  concisione G regorio X III com e «F on d atore  e P a d r e » .8

1 *  I l  p a p a  v is itò  i l «  C o lle g io  de  G re c i, i l  q u a le  l ia  o rd in a to  che con  ogni 
p re s tez za  s 'a t te n d a  a  fin ire  la  n u o v a  lo r  ch iesa , c h e  h o rm a i s i t ro v a  in  buo ­
n is s im o  te rm in e  h a  ven do  a n co r  in  a n im o  d i c o m p ra re  tu tto  i l s ito  con tiguo  a  

d e tta  c h ie sa  p e r  a m p lia r e  i l  su d d etto  c o lle g io  » .  A vv iso  (li R om a  d e l 5 m ag ­

g io  15S2, Uri). 1050, p. 145, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
2 V e d i  *  A v v iso  di R om a  d e l 7 m a g g io  1583, Uri). 1051, p . 205, B i b l i o ­

t e c a  V a t i c a n a .
3 V e d i  B a g l io r e  70 e G. G io v a n n o n i in  L ’A r te  X V I ,  90, n e i q u a li  non si 

t ro v a  la  n o t iz ia  d i R odota (216 ) e  N e t z h a m m e r  (1 2 ) che l ’a rc h ite tto  d e lla  fa c ­
c ia ta  s ia  s ta to  M a r t in o  L u n g h i .  L e  is c r iz io n i m u ra r ie  d e l la  fa c c ia ta , in  greco e  

la t in o , n e l p e r io d ic o  La  Sem aine de R om e  I I  (1 90 9 ), 250. I l  b e llis s im o  c ibo rio  

si t ro v a  o r a  n e ll ’a rc h iv io  d e l c o lle g io  G re c o  ; v . N etZiia a im e r  15.
4 V e d i  B a g l io r e  31.
s V e d i  W i l l i b r o r d  v. H e t e r e n  n e l p e r io d ico  Bessarione  V I I  (1900) f a ­

sc ico li 47 e 48.
s V e d i  A r c u d io  in  L e g r a n d , Bibliograpliie  (1895 ), 4i82s. e  P .  d e  M e e s t e r  

n e l p e r io d ico  L a  Sem aine de R om e  I I ,  106.
7 V e d i  L .  A l l a t i u s , D e  ecclesiae occident, atque orient. perpetua consen 

sione I I I ,  c. 7.
8 « G r e g o r io  P .  O . M . F u n d a to r  e t  p a r e n s » ;  v . F o r c e l la  X I I ,  102; ^ ETZ 

i iam m er  5 ;  ib id . 10 s u l l ’a n tic h is s im a  im m a g in e  d e l 1591. C fr .  anche L e g ran d  

loc. c it. I l i ,  209 s. N e l  lu g l io  1584 G re g o r io  X I I I  o n o rò  S. A t a n a s i o  di una  

su a  v is ita  ; v . l a  * r e la z io n e  d i O d e sc a lc h i in  d a t a  d i  R o m a  14 lu g lio  •> 
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